
Quel che fa e quel che farà lʼIntelligenza artificiale nei 
processi di pubblicazione dei dati bibliografici 

dellʼiniziativa Share

Tiziana Possemato & Andrea Gazzarini

62. Congresso Nazionale AIB
Biblioteche e tecnologie al tempo dellʼIntelligenza Artificiale

Firenze - 16-17 novembre 2023



Agenda

❖ Lʼiniziativa Share Family: dove siamo

❖ Unsupervised Machine Learning: Clustering

❖ Supervised Machine Learning: Role Detection

❖ Supervised Machine Learning: Learning To Rank



3

Share Catalogue online

Share-VDE prototype

2019

2021

Share Family embraces all LOD 
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2017-2019: Share-VDE members' and LD4P members' data from MARC21 to BIBFRAME

Share Family - towards 
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20232022
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2016 20182017
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2020

La Share Family: unʼiniziativa internazionale di condivisione

2019-2021
Share-VDE - environment 

for library LOD

Share-VDE 2.0
new Linked Data 

Management System and 
Entity Discovery Portal

2021-ongoing
NatBib WG and shared 
discovery environment

BNB in LOD progresses 
towards production (beta)



La Share Family: un ecosistema di Linked Open Data
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La Share Family è una comunità 
globale basata sulla collaborazione 
tra biblioteche, archivi, musei, 
consorzi e sistemi gestionali 
(ILS/LSP) per condividere dati, 
servizi e competenze in un nuovo 
ecosistema bibliografico. 

Per ulteriori dettagli fare 
riferimento a

https://www.share-family.org 
e
the dedicated Share-VDE wiki 
section.

https://www.share-family.org/en/home
https://wiki.share-vde.org/wiki/ShareFamily:Main_Page#The_Share_Family_branches_.28tenants.29
https://wiki.share-vde.org/wiki/ShareFamily:Main_Page#The_Share_Family_branches_.28tenants.29


La Share Family: un ecosistema di Linked Open Data

5

 INPUT  DI DATI 
DALLE ISTITUZIONI

LOD PLATFORM SERVICE RISULTATI

MARC21 bib. and holding

MARC21 aut.

UNIMARC

RDF/BIBFRAME

Other formats (eg. FOLIO)

X =
Mapping

URI Enrichment

Reconciliation

Creation of
Linked Data Entities

Conversion to
RDF/BIBFRAME

● End user discovery portals for each initiative of the Share Family

● Search APIs for data consumption (GraphQL, REST, SPARQL)

[ Data Publication ]

● API / protocols for third parties integration (eg. local LSPs and data editor such as 
Wikidata, Sinopia BIBFRAME editor, FOLIO etc.)

● Downloadable datasets (BIBFRAME/RDF, MARC enriched records)

[ Data Distribution ]

+
● Editing of Share Family entities with JCricket

● Reuse of Share Family BIBFRAME data in local library systems

● Reuse of Share Family MARC representations in local library systems

[ Shared Data Management ]

● Authority control in MARC and BIBFRAME-based workflows

● SFI - Share Family Index: registry of entity URIs

[ Additional Services ]

+

+



Navigare tra le entità nella Share Family

6

Herman Melville in Share-VDE, con 
le sue opere, le pubblicazioni, le 
opere che parlano di lui

https://www.svde.org/herman-melville-a851654263862791/original-works-by?show=original-works-by&filterListBy=Moby+Dick


Navigare tra le entità nella Share Family
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L’opera Moby Dick in Share-VDE

https://www.svde.org/moby-dick-unknown-author-o741654264214960/library-publications


Navigare tra le entità nella Share Family
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Una delle numerose edizioni di 
Moby Dick, pubblicata a New York 
nel 2000. 

https://www.svde.org/moby-dick-or-the-whale-p1241654873703306/related-agents


Unsupervised Machine Learning: Clustering



Clustering

10

Il concetto chiave del clustering è il raggruppamento di dati basato su caratteristiche 
condivise o simili. 

Lo scopo è quello di identificare, all’interno di dataset corposI, complessi e/o eterogenei 
strutture affini tra loro secondo una data prospettiva.

Nella Share Family

In Share-VDE e in ognuno dei tenant appartenenti alla Share Family la fase di 
clustering, che costituisce la prima parte della pipeline di processo dei dati, ha lo 
scopo di identificare, integrare, unire e arricchire differenti rappresentazioni delle 
stesse entità provenienti dalle molteplici istituzioni che partecipano alla costruzione 
della base dati.



Clustering
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Il Prisma

Un tenant, nella Share Family, è formato da un numero di istituzioni che 
contribuiscono alla base di conoscenza del progetto attraverso i loro dati, in svariati 
formati. Trattandosi di istituzioni di una certa rilevanza, e di un numero di contribuzioni 
consistente, è lecito aspettarsi una importante percentuale di sovrapposizione e 
duplicazione dei dati. I dati provenienti dai contributori contengono, in una certa misura, 
differenti rappresentazioni della stessa entità. 

Il processo di clustering, in Share-VDE, produce delle entità composite, chiamate 
Prisma. Ciascun Prisma rappresenta una medesima entità nelle sue variegate 
sfaccettature.
Un Prisma è una entità che raggruppa, integra, arricchisce i dati di input omogenei 
rispetto a un concetto, e al tempo stesso mantiene i dati originali provenienti da 
ciascuna contribuzione.   



Tenant e Provenance 
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Share-VDE gestisce una base di conoscenza formata da entità raggruppate, integrate e arricchite.

Un tenant è rappresentato da un insieme di istituzioni che contribuiscono alla stessa base di conoscenza.

Una istituzione all’interno di un tenant viene definita come una provenance. 
Al di là della terminologia, in Share-VDE viene sempre mantenuto un legame tra una provenance e i dati che ha 
contribuito. 

Share-VDE Knowledge Base (Sapientia)



Dai dati della biblioteca alla Knowledge Base
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I dati prodotti vengono inviati a Share-VDE

A Russian-Yakut-Ewenki trilingual dictionary
title

in11751868
localId

https://svde.org/agents/120 
publisher

https://svde.org/places/4930956 
publicationPlace

2009
publicationYear

I dati vengono lavorati, divisi, raggruppati in riferimento e funzione alle entità che 
compongono il dominio di Share-VDE.

Una istituzione che partecipa a Share-VDE produce i suoi dati 
utilizzando FOLIO.

https://svde.org/agents/120
https://svde.org/places/4930956


Il Prisma e le sue facce
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Il Prisma e le contribuzioni
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title Alice in wonderland

titleAlternative Alice’s adventures under ground

author https://svde.org/people/201

title Alice in wonderland

titleAlternative Alice’s adventures under ground

author https://svde.org/people/201

        

title Alice in wonderland

title Alice’s adventures under ground

titleAlternative Journeys in Wonderland

author https://svde.org/people/201

              (links)

sameAs http://dbpedia.org/resource/Alice&#39;s_Adv
entures_in_Wonderland

Dbpedia

sameAs https://www.wikidata.org/wiki/Q189875 Wikidata

sameAs https://data.bnf.fr/ark:/12148/cb358500385#a
bout

bnf



Attributi, Relazioni, Link
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Name Value Provenance

title Alice in wonderland

titleAlternative Alice’s adventures under ground

titleAlternative Journeys in Wonderland

Name Provenance

author

        

sameAs http://dbpedia.org/resource/Alice&#39;s_Adventures_in_Wonderland Dbpedia

sameAs https://www.wikidata.org/wiki/Q189875 Wikidata

sameAs https://data.bnf.fr/ark:/12148/cb358500385#about bnf

Un attributo è una proprietà con un 
valore letterale.

Una relazione è una connessione tra due entità Share-VDE.

Un Link è una connessione tra una 
entità Share-VDE e una entità esterna.



Clustering: Steps
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Feature Engineering
Il dominio tematico di Share-VDE è composto da molteplici tipi di entità (e.g. agents, 
works, instances, items, places, formats, roles) ognuno dei quali è rappresentato da uno 
specifico insieme di proprietà. Tali proprietà, opportunamente selezionate e lavorate, 
diventato caratteristiche significative e rappresentative sulle quali basare la procedura di 
“raggruppamento” operata all’interno del clustering. 

Una caratteristica, in questo contesto, è la misura o il valore di una grandezza riferita ad 
una data entità. L’output di questa fase è un dataset dove le entità sono rappresentate da 
un vettore (contenente elementi numerici e alfanumerici) di caratteristiche 
opportunamente lavorate.

Vettori numerici
Il vettore rappresentativo di ogni entità, come detto, è potenzialmente misto, contiene 
caratteristiche numeriche e alfanumeriche. In questa fase ogni caratteristica viene 
“tradotta” in un valore numerico.
Il vettore numerico che si ottiene rappresenta le coordinate dell’entità in uno spazio 
multidimensionale. 

Clustering
La fase di clustering, utilizza, attraverso appositi algoritmi (unsupervised in questo caso) il 
dataset numerico output della fase precedente per trovare i cluster in accordo a diversi 
parametri forniti.



Supervised Machine Learning: Role Detection



La definizione dei ruoli nella strutturazione delle relazioni tra entità
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L’opera Blade runner 2049 (film)

https://www.svde.org/blade-runner-2049-motion-picture-unknown-author-o721654266938915/library-publications


La definizione dei ruoli nella strutturazione delle relazioni tra entità
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Una delle numerose pubblicazioni di 
Blade runner 2049 (2018) con tutti gli 
agenti ad essa collegati

https://www.svde.org/blade-runner-2049-p39041660062282195/related-agents


Quando i metadati descrittivi sono parziali o insufficienti
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L’opera Alice's adventures in 
Wonderland di Lewis Carroll, con le 
sue numerosissime edizioni

https://www.svde.org/alices-adventures-in-wonderland-unknown-author-o781654263905933/library-publications
https://www.svde.org/alices-adventures-in-wonderland-unknown-author-o781654263905933/library-publications
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Un’edizione in lingua bengali di  
Alice's adventures in Wonderland, 
dove la definizione dei ruoli è 
espressa a monte nel record 
bibliografico

Quando i metadati descrittivi sono parziali o insufficienti

https://www.svde.org/a%CC%84jaba-des%CC%81e-aya%CC%84lisa-p1041654873976698/related-agents
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Quando i metadati descrittivi sono parziali o insufficienti

Un’edizione in russo di  Alice's 
adventures in Wonderland, dove la 
definizione dei ruoli non è espressa 
a monte nel record bibliografico

https://www.svde.org/ani%EF%B8%A0a%EF%B8%A1-v-strani%EF%B8%A0e%EF%B8%A1-chudes-p1071654874060372/related-agents
https://www.svde.org/ani%EF%B8%A0a%EF%B8%A1-v-strani%EF%B8%A0e%EF%B8%A1-chudes-p1071654874060372/related-agents


Role Detection
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Un record bibliografico è una rappresentazione strutturata di un documento bibliografico, che 
può essere un libro, un articolo, una tesi, una registrazione audio o qualsiasi altro tipo di materiale 
informativo. Questa descrizione contiene informazioni che aiutano a identificare e recuperare il 
documento in un sistema di catalogazione o in una biblioteca. 

L’obiettivo di questo ambito di ricerca e sviluppo è di determinare, a partire da un record 
bibliografico, i nomi che intervengono nella sua definizione in qualità di contribuzioni, assieme alla 
qualifica di tali contribuzioni. 

Le contribuzioni all’interno di un record infatti possono essere espresse in forma esplicita o 
strutturata, oppure implicita o non strutturata. Ciò rende particolarmente difficile l’applicazione di 
una logica procedurale e deterministica per arrivare all’output desiderato. In aggiunta, le 
informazioni utili e rilevanti alla determinazione delle coppie nome-ruolo possono essere espresse 
con abbreviazioni, codici e in molteplici lingue.    



Role Detection: Steps
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Feature Engineering 
La fase è assolutamente identica, da un punto di vista formale, a quella 
vista nelle slide precedenti per il clustering. Chiaramente, le features 
rilevanti in questo contesto sono differenti. 

L’obiettivo è costruire, più o meno in maniera automatica, un dataset 
“controllato” che verrà utilizzato come base per l’addestramento. In 
questo dataset, ogni riga rappresenta un nome all’interno di un record 
bibliografico con le sue features e il ruolo che il nome riveste in quel 
contesto. 

Addestramento 
Il dataset ottenuto viene utilizzato per creare un modello di 
apprendimento, che guiderà il processo di classificazione. 

Classificazione 
Utilizzando il modello di addestramento fornito, il sistema, il cui input in 
questa fase è un record bibliografico, classifica i nomi presenti in base 
al ruolo desunto. Si parla di classificazione in quanto il numero di ruoli è 
definito a priori e pertanto lo scopo consiste nell’individuare la classe 
(i.e., il ruolo) di appartenenza di un determinato nome. 



Supervised Machine Learning: Learning To Rank



Ottimizzare la rilevanza nei risultati di ricerca
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Learning To Rank
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Il Learning to Rank (LTR) è una tecnica di Machine Learning (supervisionata, in questo caso) 
utilizzata nel campo dell’Information Retrieval (IR) per migliorare ed ottimizzare la fruizione dei 
risultati di ricerca dal punto di vista della rilevanza, per l’utente finale. 

Lo strumento primario di un sistema LTR è un modello di apprendimento che viene 
successivamente utilizzato da un motore di ricerca per manipolare e definire la rilevanza e di 
conseguenza l’ordinamento dei risultati di ricerca presentati all’utente.

Il modello viene creato utilizzando una quantità considerevole di dati, segnali, interazioni 
provenienti dall’utilizzo del sistema da parte degli utenti stessi. 

L’applicazione del Learning To Rank in contesti bibliografici offre interessanti nonché stimolanti 
spunti di riflessione: esso viene infatti solitamente utilizzato in contesti commerciali (e.g. 
e-commerce) dove esistono segnali di rilevanza espliciti (e.g. “aggiungi al carrello”, “acquista”). Tali 
segnali sono invece solitamente assenti o comunque molto rari in un dominio bibliografico. 



Learning To Rank: Steps
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User Interaction Collection
Ogni interazione dell’utente con il sistema/portale viene collezionata e 
memorizzata insieme alla ricerca cui l’interazione risulta collegata. Le 
interazioni sono pertanto eventi che si verificano a partire da una 
ricerca iniziale, ed includono impressions, click, click secondari, 
scorrimenti e tempo di attesa su una pagina. 

Feature Engineering 
La fase è assolutamente identica, da un punto di vista formale, a quella 
vista nelle slide precedenti per il clustering. Chiaramente, le features 
rilevanti in questo contesto sono differenti.

Addestramento 
Il dataset ottenuto viene utilizzato per creare un modello di 
apprendimento, che guiderà il re-ranking dei risultati in fase di ricerca. 

Ricerca e (Re)Rank
Gli utenti utilizzano il sistema eseguendo delle ricerche; il motore 
applica le sue logiche interne per effettuare tali ricerche, e una volta 
ottenuta la lista dei risultati, utilizza il modello di apprendimento creato 
precedentemente per “riordinare” la lista in accordo alle regole 
impartite dal modello.
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